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             PREMESSA
Abbiamo scelto di analizzare questo tema perché secondo il nostro punto di vista è sempre più attuale e inoltre è utile comprendere quale relazione ci sia tra l’uso dei dispositivi elettronici e lo sviluppo del bambino (1-8).

1. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra l’utilizzo di apparecchi elettronici e lo sviluppo del bambino (1-8)?

1. TEMA
Il tema trattato riguarda l’utilizzo di apparecchi elettronici e sviluppo del bambino (1-8).

1. OBIETTIVO
L’obiettivo è stabilire se vi è una relazione tra l’utilizzo di apparecchi elettronici e lo sviluppo del bambino (1-8).

1. QUADRO TEORICO
L'American Academy of Pediatrics e la Canadian Society of Pediatrics affermano che i bambini da 0 a 2 anni non dovrebbero essere esposti alla tecnologia, dai 3 ai 5 l'esposizione dovrebbe essere di un'ora al giorno, mentre dai 6 ai 18 non più di due ore al giorno. I bambini e i giovani fanno uso della tecnologia 4-5 volte in più dell'ammontare di ore raccomandato, con conseguenze serie e spesso pericolose per la vita.
Gli apparecchi portatili (cellulari, tablet, giochi elettronici) hanno aumentato sensibilmente l'accessibilità e l'utilizzo della tecnologia, soprattutto da parte di bambini ancora molto piccoli. Da terapeuta pediatrica, faccio appello ai genitori, agli insegnanti e ai governi affinché proibiscano l'uso di dispositivi elettronici ai bambini sotto i 12 anni. Di seguito sono elencati 10 motivi, sostenuti dalla ricerca, che giustificano questa messa al bando.
Rapida crescita del cervello: tra 0 e 2 anni, il cervello dei bambini triplica le sue dimensioni, e continua a svilupparsi rapidamente fini ai 21 anni di età dell'individuo. Lo sviluppo precoce del cervello è determinato da stimoli esterni, o mancanza degli stessi.
È stato dimostrato che la stimolazione su un cervello in sviluppo, generata dalla sovraesposizione alla tecnologia ( cellulari, internet, iPad, TV), può essere associata a deficit delle funzioni esecutive e dell'attenzione, a ritardi cognitivi, apprendimento compromesso, aumento dell'impulsività e diminuzione della capacità di autoregolarsi, che può tradursi in scatti d'ira.

Ritardi nello sviluppo: l'uso della tecnologia limita il movimento, e questo può causare ritardi nello sviluppo. Attualmente, un bambino su tre inizia la scuola con ritardi relativi allo sviluppo che influenzano negativamente l'alfabetizzazione e i risultati scolastici. Il movimento migliora l'attenzione e la capacità di apprendimento. L'uso della tecnologia, sotto i 12 anni, è dannoso per lo sviluppo e l'apprendimento del bambino.

[…]

Privazione di sonno: Il 60% dei genitori non controlla l'uso della tecnologia dei propri figli, e il 75% dei bambini hanno apparecchi tecnologici in camera (Kaiser Foundation 2010). Il 75% dei bambini di 9 e 10 anni non dorme abbastanza, tanto che il rendimento scolastico ne risente in maniera drammatica.

Malattie mentali: l'uso eccessivo della tecnologia è uno dei fattori causali dell'aumento di depressione infantile, ansia, disturbi dell'attaccamento, deficit di attenzione, autismo, disturbo bipolare, psicosi e comportamento problematico. In Canada un bambino su sei è affetto da una malattia mentale diagnosticata, e in molti sono sottoposti a pericolosi trattamenti psicotropi.

Aggressività: i contenuti violenti dei media possono generare aggressività nel bambino. I bambini più piccoli sono sempre più esposti a episodi di violenza sessuale e fisica dai media attuali. "Grand Theft Auto V" contiene esplicite scene di sesso, omicidi, violenze, torture e mutilazioni, così come molti film e programmi TV. Gli Stati Uniti hanno definito la violenza nei media un rischio per la salute pubblica a causa del suo impatto sull'aggressività infantile.

Demenza digitale: i contenuti sempre più veloci dei media possono contribuire allo sviluppo del deficit di attenzione, e alla diminuzione della concentrazione e della memoria, poiché il cervello elimina le tracce neuronali dalla corteccia frontale. I bambini che non riescono a prestare attenzione, non imparano.

Dipendenze: i genitori sempre più incollati alla tecnologia, si allontanano dai propri figli. Quando manca l'attaccamento genitoriale, i bambini possono aggrapparsi ai dispositivi elettronici e questo può causare dipendenza. Un ragazzo su 11, tra gli 8 e i 18 anni, è dipendente dalla tecnologia.

Emissione di radiazioni: a maggio 2011, l'Organizzazione Mondiale per la Sanità ha classificato i cellulari (e altri dispositivi wireless) come un rischio di categoria 2B (potenzialmente cancerogeno) a causa dell'emissione di radiazioni.

Nell'ottobre del 2011 James McNamee ha lanciato un allarme: "I bambini sono più sensibili a un'intera gamma di fattori rispetto agli adulti perché il loro cervello e sistema immunitario sono ancora in fase di sviluppo, quindi non si può affermare con certezza che il rischio sia identico per adulti e bambini". Nel dicembre del 2013, il Dottor Anthony Miller dall'Università di Toronto ha suggerito che, in base alle nuove ricerche, l'esposizione alle radiofrequenze dovrebbe essere riclassificata come 2A (a rischio cancerogeno) e non 2B (possibile cancerogeno). L'American Academy of Pediatrics ha sollecitato la revisione delle emissioni di radiazioni elettromagnetica EMF dei dispositivi elettronici, menzionando tre motivi riguardanti il loro impatto sui bambini.

[…]
L’uso di apparecchiature elettroniche interattive, come tablet e smartphone, è sempre più diffuso tra i bambini. Grazie allo sviluppo tecnologico degli ultimi anni, questi dispositivi sono facilmente accessibili e il loro impiego è osservabile anche in età precocissime. Ma quale impatto hanno sullo sviluppo cognitivo e linguistico del bambino? Facilitano l’acquisizione delle capacità comunicative e intellettive oppure costituiscono una preoccupante fonte di interferenza? La letteratura scientifica si è prevalentemente occupata, e da tempo, degli effetti degli strumenti audio-visivi (televisione, programmi videoregistrati, DVD e videogiochi) e oggi sono disponibili numerosi studi che forniscono sempre più certezze sull’argomento. Il primo dato che emerge è la conferma che un numero sempre maggiore di bambini guarda programmi televisivi e utilizza dispositivi elettronici interattivi.

L’esposizione precoce è associata a disturbi dell’attenzione e a una compromissione della capacità immaginativa, ma non sembra avere alcuna relazione con lo sviluppo delle competenze linguistiche e delle abilità visuo-motorie. Solo nei bambini di età compresa tra gli 8 e i 16 mesi è stato osservato un effetto negativo di video e DVD sull’acquisizione del vocabolario. Questo risultato sembra dovuto al fatto che il mate- riale per bambini è caratterizzato da brevi scene, pochi dialoghi, immagini non correlate fra loro o non descrivibili in forma verbale. Nel caso dei programmi televisivi, è opportuno distinguere tra fruizione diretta o frontale (foreground television) e fruizione indiretta o in sottofondo (background television). Si parla di televisione frontale nel caso di programmi specificamente dedicati alla visione dei bambini, che richiedono la loro attenzione. L’effetto del contenuto varia in funzione dell’età. Per quanto riguarda videogiochi e programmi televisivi con contenuti violenti, le ricerche convergono nel rilevare un’influenza negativa e il rischio di comportamenti aggressivi sia nei bambini di tre anni sia in quelli più grandi. Sulle trasmissioni educative invece le evidenze sono discordanti. Nei bambini con età superiore ai due anni, gli effetti sulle competenze cognitive sono nei bambini più piccoli invece gli effetti sono negativi o assenti. Indipendentemente dal tipo di trasmissione, una eccessiva esposizione alla televisione può causare disturbi dell’attenzione e di lettura.
Storie animate che includono sequenze molto rapide e frequenti cambi di immagine possono causare disturbi delle funzioni esecutive. L’assenza di interazione è l’elemento critico che rende i programmi televisivi e quelli videoregistrati strumenti meno efficaci rispetto all’ascolto della lettura. Si parla di background television quando la televisione è accesa nelle immediate vicinanze di un bambino impegnato in altre attività. I bambini con meno di due anni sono indirettamente esposti alla televisione mediamente per cinque ore e mezzo al giorno.
Numerose ricerche hanno mostrato che la presenza di una televisione accesa, anche se ignorata e distante, è associata a una riduzione qualitativa e quantitativa della relazione genitore-bambino, a un ritardo dello sviluppo linguistico, a una difficoltà a mantenere l’attenzione durante il e a problemi di salute quali disturbi del sonno.
l’American Academy of Pediatrics (AAP) ha consigliato ai genitori di non fare utilizzare schermi luminosi ai bambini minori di due anni e di limitarne l’uso, per i bambini più grandi, ad un massimo di due ore al giorno. Il limite dei due anni sembra destinato a cadere.
Ad esempio, Dimitri Christakis, responsabile del Children’s Research Institute di Seattle, ha pubblicato nel 2014 un editoriale nella rivista scientifica JAMA Pediatrics in cui ha proposto, per bambini di età inferiore ai due anni, un limite giornaliero tra i 30 e i 60 minuti davanti agli schermi e ha incoraggiato un uso accorto dei dispositivi interattivi.
In base ad alcuni esperimenti, i vantaggi relativi all’uso del tablet rispetto allo sviluppo linguistico e cognitivo cominciano ad intravvedersi. Occorre individuare, per questa fascia d’età, quali abilità si intende promuovere, il tipo di app da usare con il tablet, il tipo di attività proposta e il contesto in cui svolgere l’attività, occorre inoltre predisporre condizioni che possano assicurare la fruibilità dei vantaggi dell’uso del tablet, attraverso la mediazione consapevole da parte degli adulti presenti intorno al bambino. Quattro costrutti chiave spiegano l’intenzione di usare una tecnologia in un contesto e il conseguente effettivo comportamento d’uso della stessa: l’aspettativa sulla prestazione, l’aspettativa sullo sforzo, l’influenza sociale e le condizioni facilitanti. Il primo fattore di attenzione, secondo l’UTAUT, è l’«aspettativa della prestazione», che indica il grado in cui l’utente crede che usare una tecnologia aiuti a migliorare una prestazione. In questo caso possiamo considerare nella categoria «utente» gli insegnanti della scuola dell’infanzia e i genitori. Un secondo fattore rilevante riguarda l’«aspettativa sullo sforzo»: essa indica il grado in cui un utente crede che l’uso di una tecnologia innovativa sarà più o meno facile da usare. Genitori ed in- segnanti hanno a disposizione dalla letteratura indicazioni chiare sulla facilità d’uso del tablet, basate su tre caratteristiche del dispositivo che lo rendono fruibile anche da bambini di 2 anni la mobilità, l’approccio touchscreen e l’organizzazione mediante app.
L’approccio touch screen, basato su icone attivabili al tatto, rende intuitivo l’accesso e l’uso delle app, senza dover usare mouse o tastiera; le stesse app essendo programmi specializzati, agiscono come «scorciatoie» che facilitano un accesso immediato e circoscritto alle specifiche attività di interesse dei bambini. Un terzo fattore incidente è l’«influenza sociale»: essa descrive il grado in cui un utente percepisce che altri importanti credono che egli dovrebbe usare l’innovazione tecnologica. Le «condizioni facilitanti», infine, indicano quanto una persona ritiene che esista una infrastruttura tecnica che supporti l’uso della tecnologia.
Il bambino rischia di essere impiegato all’utilizzo di smartphone con una frequenza eccessiva, a scapito di quelle basate sull’interazione faccia a faccia, indispensabili per l’acquisizione e il potenziamento dell’autoregolazione emotiva. Pur dotato di efficacia distraente, l’apparecchio priva il bambino di elementi essenziali dell’interazione faccia a faccia che contribuiscono in modo significativo al suo sviluppo emotivo e socio-cognitivo.
Ad esempio, viene meno l’opportunità di sperimentare la funzione materna di rispecchiamento, attraverso cui il piccolo espande il dominio della sua esperienza emotiva consapevole.
I nostri bambini già nei primis- simi mesi di vita, ben prima di parlare e camminare, condividano con noi adulti una esperienza molto simile. Infatti, malgrado nessuno abbia insegnato loro ad utilizzare il web, i prodotti multimediali e i touchscreen, essi non hanno alcuna difficoltà ad interagire naturalmente con questi «ambienti». La spiegazione del fenomeno che accomuna adulti e bambini è facilmente spiegabile: le cosiddette nuove tecnologie sono essenzialmente isomorfe alla nostra architettura neuro-cognitiva.

In qualche modo i contenuti digitali (web e prodotti multimediali) sono un’estensione del nostro mondo fisico, il touchscreen (o interfacce similari) rappresenta una protesi del nostro sistema senso-motorio. Probabilmente la facilità di accesso e di esplorazione di questo mondo nuovo è talmente facile ed immediata che le giovani menti ne risultano inevitabilmente attratte. Il problema è che ogni «navigazione» in mare aperto e senza guida presuppone il rischio di naufragio e il pericolo di annegare (o essere assorbiti) in un oceano di informazioni contraddittorie.
Dal punto di vista tecnologico le attuali possibilità offerte della realtà aumentata e dal paradigma dell’Internet of Things permette di potenziare i tradizionali oggetti «educativi» (quaderni, penne, libri, materiali didattici tradizionali, ecc.) in modo da creare un ponte tra il mondo fisico e il mondo digitale. Quindi, sì al tablet (e ai suoi derivati) a patto che venga inserito in un ecosistema educativo ideato, progettato e realizzato in accordo con le conoscenze sullo sviluppo neurale, cognitivo e sociale degli esseri umani.
L’Associazione Americana di Pediatria si è pronunciata così: per i bambini sotto i due anni: 1) non ci sono prove dei benefici educativi dell’esposizione ai media digitali, 2) esiste un potenziale effetto negativo dell’esposizione ai media digitali sullo sviluppo e sulla salute dei bambini e 3) vi sono effetti negativi sui bambini anche dovuti all’uso parentale dei media. Fra i fattori che incidono negativamente sulla maturazione cerebrale vi sono l’uso eccessivo, l’esposizione notturna e il contenuto violento. Per quanto invece riguarda i bambini un po’ più grandi, dai tre anni in poi, esiste una ricca letteratura che documenta alcuni effetti benefici di un uso moderato dei «videogiochi seri» e la loro efficacia nel facilitare l’apprendimento.
I videogiochi, o giochi svolti al computer, si caratterizzano per essere interattivi, basati su un insieme di regole o vincoli e volti a un obiettivo predeterminato. Un importante aspetto dei videogiochi è il feedback immediato che il partecipante riceve sulla correttezza delle sue decisioni o risposte. Per videogiochi seri s’intendono quelli per i quali l’obiettivo prioritario non è il divertimento, ma piuttosto istruire, educare e veicolare informazione utile a politiche sociali e sanitarie. La ricerca ha distinto due grandi ambiti di influenza che i videogiochi possono avere sull’apprendimento: la motiva- zione e la cognizione. Quest’ultima è stata ulteriormente distinta in conoscenze e abilità.
Come per i farmaci in età pediatrica è bene stabilire da che età possano essere usati, in che posologia (quanto tempo?), per quali indicazioni (giochi, filmati, didattica?) fornendo anche un elenco dei possibili «effetti collaterali» e cercando di indicarne anche la potenziale «tossicità». Il primo punto è quindi quello di stabile da che età consentire l’uso di telefonini e tablet: non prima del compimento di 3 anni. L’uso deve avvenire alla presenza vigile di un adulto e non deve eccedere un massimo di 15-20 minuti, arrivando a questi tempi in maniera progressiva. Nell’età scolare il tempo di uso potrà aumentare, ma sarà opportuno fare in modo che non si eccedano le 2 ore massimo al giorno, preferibilmente frazionate in 3-4 periodi intervallati da qualche ora l’uno dall’altro. Sarà opportuno cercare di finalizzare l’uso dei tablet e dei dispositivi elettronici interattivi preferibilmente ad attività ludico/didattiche e a filmati (selezionati da un adulto.

Educare all’uso del tablet è molto importante per ottimizzarne le potenzialità e riuscire così a ottenere la gran parte dei benefici dello strumento minimizzandone gli effetti indesiderabili e/o l’uso eccessivo in termini di tempo e/o inadeguato con giochi diseducativi o violenti, isolamento, asocialità, disturbi dell’apprendimento, disturbi dell’attenzione, cefalea e disturbi muscoloscheletrici.
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1. IPOTESI
Dopo la stesura del quadro teorico e la scelta della strategia di ricerca, possiamo dunque procedere alla formulazione delle ipotesi: vi è relazione tra l’uso di apparecchi elettronici e lo sviluppo del bambino”.

1. FATTORI
Il fattore indipendente: l’uso dei dispositivi elettronici.
Il fattore dipendente: lo sviluppo del bambino (1-8).
Variabili di sfondo: Genere, età del bambino, condizioni economiche.

1. DEFINIZIONE OPERATIVA
	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDE
	RISPOSTE

	
	
	
	

	Fattore moderatore
	Genere
	D1. Suo/a figlio/a è maschio o femmina?
	1. Maschio
2. Femmina

	
	Età del bambino
	D2. Quanti anni ha suo/a figlio/a?
	1. 1-2
2. 2-4
3. 4-6
4. 6-8

	
	Condizioni economiche
	D3. In famiglia possedete più di uno smartphone/tablet?
	1. Si
2. No

	
	
	D4. In famiglia possedete una o più televisioni?

	1. Una
2. Più di una
3. No

	Fattore indipendente: Uso dei dispositivi elettronici

	Preferenza di dispositivi
	D5. Quale dispositivo elettronico “utilizza” suo/a figlio/a?
	1. Tablet
2. Smartphone
3. Televisione
4. Playstation

	
	Luogo di utilizzo
	D6. In quale luogo suo/a figlio/a utilizza smartphone o tablet?
	1. A casa
2. Al parco
3. Al supermercato
4. A tavola
5. Non utilizza smartphone/tablet
6. Altro

	
	Tempo dedicato a loro/utilizzo
	D7. Quanto tempo suo/a figlio/a passa davanti a smartphone/tablet?
	1. Meno di 30 minuti
2. Più di 30 minuti
3. Da 1 a 2 ore
4. Da 2 a 3 ore
5. Più di 3 ore
6. Non utilizza smartphone/tablet

	
	Il loro fine
	D8. Per quale motivo vengono utilizzati smartphone/tablet?
	1. Per giocare
2. Per guardare cartoni o video
3. Per ascoltare canzoni per bambini
4. Non utilizza smartphone/tablet
5. Per tranquillizzarlo
6. Per permettere ai genitori di continuare l’attività che stavano svolgendo

	
	Tempo passato davanti alla televisione
	D9. Quanto tempo passa suo/a figlio/a davanti alla televisione?
	1. Meno di 30 minuti
2. Più di 30 minuti
3. Da 1 a 2 ore
4. Da 2 a 3 ore
5. Più di 3 ore
6. Non guarda la tv

	
	Il loro fine
	D10. Per quale motivo viene utilizzata la televisione?
	1. Per giocare
2. Per guardare cartoni o video
3. Per ascoltare canzoni per bambini
4. Non guarda la televisione
5. Per tranquillizzarlo
6. Per permettere ai genitori di continuare l’attività che stavano svolgendo

	
	Luogo di utilizzo
	D11. In quale luogo suo/a figlio/a guarda la televisione?
	1. A tavola
2. In salotto
3. In cameretta
4. Non guarda la televisione

	
	Smartphone/tablet e televisione utilizzati con o senza controllo di un adulto
	D12. Smartphone/
Tablet e televisione vengono utilizzati sotto il controllo di un adulto?
	1. Si
2. Alcune volte
3. Spesso
4. No

	
	L’attenzione
	D13. In suo/a figlio/a ha notato dei cambiamenti nell’attenzione immediatamente dopo l’aver utilizzato i dispositivi?
	1. Si
2. In parte
3. No

	Fattore dipendente: sviluppo del bambino
	Capacità di esprimere le emozioni
	D14. Suo/a figlio/a durante o dopo l’utilizzo dei dispositivi come reagisce?
	1. Sereno
2. Tranquillo
3. Iperattivo
4. Aggressivo

	
	Sviluppo sociale
	D15. Il/La bambino/a preferisce usare smartphone/tablet o televisione o giocare con gli altri bambini?
	1. Smartphone/tablet o televisione
2. Giocare con gli altri

	
	Sviluppo linguistico
	D16. Ha notato che il/la bambino/a ha imparato parole nuove o ha migliorato il suo linguaggio grazie all’utilizzo di smartphone/tablet o televisione?
	1. Si
2. In parte
3. No
4. Non utilizza smartphone/tablet o televisione

	
	
	
	












1. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da bambini di età dagli 1-8 appartenente all’Oratorio Salesiano SAN PAOLO (TO).


1. NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE
              40 genitori dell'Oratorio Salesiano San Paolo.

1. TECNICA DI CAMPIONAMENTO UTILIZZATA
Abbiamo scelto un campione di tipo non probabilistico, ragionato in quanto i destinatari dei questionari presentano determinate caratteristiche come l’essere genitori di bambini di età compresa 1-8 anni. Inoltre, il campione selezionato è accidentale. 

1. TECNICHE e STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI UTILIZZATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato la tecnica ad alta strutturazione attraverso la somministrazione di un questionario a domande chiuse. Il questionario è composto da 16 domande di cui alcune a risposta multipla, che hanno l'obiettivo di indagare se vi è una relazione tra l’utilizzo di apparecchi elettronici e lo sviluppo del bambino (1-8). per la sua realizzazione abbiamo fatto riferimento alla definizione operativa dei fattori. All'interno del questionario abbiamo inserito, oltre alle domande relative alle variabili considerate precedentemente, anche le variabili di sfondo che comprendono le caratteristiche demografiche e socio-ambientali dei soggetti interessati (età, genere..). Abbiamo utilizzato un linguaggio adeguato partendo dalla definizione dei temi da indagare e abbiamo formulato le domande in forma scritta facendo attenzione alla disposizione dell'ordine delle domande dal generale allo specifico. 
Per rilevare informazioni utili per la nostra ricerca abbiamo scelto di somministrare un questionario ai genitori dei bambini (1-8) frequentanti l’oratorio sopracitato.

QUESTIONARIO
Gentile genitore,
Chiediamo la sua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione, Università degli studi di Torino.
Garantiamo che le risposte da lei fornite rimarranno anonime e saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
Confidiamo sulla sincerità delle sue risposte.






Questionario sulla relazione tra l'utilizzo degli apparecchi elettronici e lo sviluppo del bambino (1-8)

D1. Suo/a figlio/a è maschio o femmina? 
1. Maschio
2. Femmina

D2. Quanti anni ha suo/a figlio/a?	
1. 1-2
2. 2-4
3. 4-6
4. 6-8

D3. In famiglia possedete più di uno smartphone/tablet?	
1. Si
2. No

D4. In famiglia possedete una o più televisioni?
1. Una
2. Più di una
3. No


D5. Quale dispositivo elettronico “utilizza” suo/a figlio/a? (possibile selezionare più opzioni)	
1. Tablet
2. Smartphone
3. Televisione
4. Playstation

D6. In quale luogo suo/a figlio/a utilizza smartphone o tablet? (possibile selezionare più opzioni)
1. A casa
2. Al parco
3. Al supermercato
4. A tavola
5. Non utilizza smartphone/tablet
6. Altro

D7. Quanto tempo suo/a figlio/a passa davanti a smartphone/tablet?	
1. Meno di 30 minuti
2. Più di 30 minuti
3. Da 1 a 2 ore
4. Da 2 a 3 ore
5. Più di 3 ore
6. Non utilizza smartphone/tablet



D8. Per quale motivo vengono utilizzati smartphone/tablet? (possibile selezionare più opzioni)
1. Per giocare
2. Per guardare cartoni o video
3. Per ascoltare canzoni per bambini
4. Non utilizza smartphone/tablet
5. Per tranquillizzarlo
6. Per permettere ai genitori di continuare l’attività che stavano svolgendo

D9. Quanto tempo passa suo/a figlio/a davanti alla televisione?	
1. Meno di 30 minuti
2. Più di 30 minuti
3. Da 1 a 2 ore
4. Da 2 a 3 ore
5. Più di 3 ore
6. Non guarda la tv

D10. Per quale motivo viene utilizzata la televisione? (possibile selezionare più opzioni)	
1. Per giocare
2. Per guardare cartoni o video
3. Per ascoltare canzoni per bambini
4. Non guarda la televisione
5. Per tranquillizzarlo
6. Per permettere ai genitori di continuare l’attività che stavano svolgendo

D11. In quale luogo suo/a figlio/a guarda la televisione? (possibile selezionare più opzioni)	
1. A tavola
2. In salotto
3. In cameretta
4. Non guarda la televisione


D12. Smartphone/Tablet e televisione vengono utilizzati sotto il controllo di un adulto?	
1. Si
2. Alcune volte
3. Spesso
4. No

D13. In suo/a figlio/a ha notato dei cambiamenti nell’attenzione immediatamente dopo l’aver utilizzato i dispositivi?
1. Si
2. In parte
3. No

D14. Suo/a figlio/a durante o dopo l’utilizzo dei dispositivi come reagisce?
1. Sereno
2. Tranquillo
3. Iperattivo
4. Aggressivo


D15. Il/La bambino/a preferisce usare smartphone/tablet o televisione o giocare con gli altri bambini?	
1. Smartphone/tablet o televisione
2. Giocare con gli altri

D16. Ha notato che il/la bambino/a ha imparato parole nuove o ha migliorato il suo linguaggio grazie all’utilizzo di smartphone/tablet o televisione?	
1. Si
2. In parte
3. No
4. Non utilizza smartphone/tablet o televisione


1. COME SONO STATI CONTATTATI I SOGGETTI DEL CAMPIONE
I soggetti del campione sono stati contattati da una componente del nostro gruppo di ricerca in quanto ha svolto in questa sede il Servizio Civile.

1. RILEVAZIONE DEI DATI
Prima di somministrare il questionario definitivo, abbiamo somministrato un pre-test ad un gruppo di soggetti ristretto, simili a quelli che sono stati oggetto della nostra indagine. Abbiamo chiesto a loro di compilare il questionario segnalandoci eventuali incomprensioni o errori. Successivamente, il questionario definitivo anonimo, auto-compilato e a risposta multipla con domande chiuse è stato distribuito manualmente all'Oratorio Salesiano San Paolo. 

1. COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI
Una volta conclusa l'operazione di rilevazione, i dati sono stati raccolti su un foglio elettronico utilizzando il programma Microsoft Excel che ci ha permesso di creare una matrice dati. Ad ogni riga corrisponde un soggetto e ad ogni colonna una variabile.
In seguito è stato utilizzato il programma di analisi statistica JsStat per analizzare i dati e procedere prima, con l'analisi monovariata e successivamente con quella bivariata per le variabili messe in relazione.
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1. ANALISI MONOVARIATA
Dopo aver caricato la matrice dati sul programma JsStat abbiamo effettuato l’analisi monovariata per analizzare come ogni variabile si distribuisca all’interno del campione.
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1. ANALISI BIVARIATA
L’analisi bivariata consente di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Ciò significa controllare se ci sono relazione significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (uso dei dispositivi elettronici) e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente (sviluppo del bambino).
Dalla relazione possiamo osservare se le nostre ipotesi di partenze sono confermate o confutate dai dati.
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1. CONTROLLO DELLE IPOTESI
· Dall’analisi monovariata è emerso che il 53% del campione è formato da femmine contro il 48% formato da maschi. Il 10% del campione ha un’età compresa tra 1-2 anni, il 23% tra i 2-4 anni, il 28% tra i 4-6 anni e il 40% tra i 6-8 anni. Dai dati è emerso che la maggior parte delle famiglie possiede più di uno smartphone/tablet (88%). Il 78% ha dichiarato di possedere più di una televisione. Il dispositivo maggiormente utilizzato dai bambini è la televisione con il 68%. Mentre il luogo più utilizzato per l’utilizzo di smartphone o tablet è casa con il 73%, con un tempo inferiore ai 30 minuti (40% dei casi). Il motivo principale per cui i bambini utilizzano smartphone o tablet risulta essere “per guardare cartoni o video” con il 55%. Per quanto riguarda la televisione invece, i bambini la guardano per più di 30 minuti (38%), il motivo è “per vedere cartoni o video” (88%), luogo privilegiato il salotto con il 60%. Il 73% dei bambini guardano la televisione sotto il controllo di un adulto, il 18% solo alcune volte, mentre il 10% spesso. Il 70% dei genitori non ha notato cambiamenti nell’attenzione del figlio dopo aver utilizzato i dispositivi elettronici, il 20% ha notato cambiamenti in parte e il restante 10% ha notato dei cambiamenti. La maggior parte dei genitori (55%) dichiara di vedere tranquillo il proprio figlio durante o dopo l’utilizzo dei dispositivi, sereno (30%), iperattivo (10%), aggressivo (5%). Il 100% dei bambini preferisce giocare in compagnia di altri bambini anziché con usare i dispositivi elettronici. E infine, per quanto riguarda il linguaggio il 38% dei bambini ha in parte imparato nuove parole o migliorato il suo linguaggio grazie all’utilizzo di smartphone/tablet o televisione, il 35% ha risposto no, il 23% si e il restante 5% non utilizza i dispositivi.

· Dall’analisi bivariata invece è emerso che non ci sono relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente, ad eccezione della relazione tra (variabile indipendente) D5_2 x D14 (variabile dipendente) con variabile moderatrice D4 valore 1, con una significatività pari a 0.033 quindi valore inferiore a 0.05. E della relazione D8_2 x D14 ,  con variabile moderatrice D2 valore 2, con una significatività pari a 0.018. Dalla relazione quindi, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza è stata confutata dai dati.






1. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Il nostro tema di ricerca è stato scelto in quanto ci incuriosiva stabilire se esiste una relazione tra l'uso dei dispositivi elettronici nella prima infanzia (1-8 anni) e lo sviluppo del bambino. Condurre una ricerca empirica di questo genere è stato molto costruttivo ed interessante. Da questa esperienza abbiamo imparato a realizzare una ricerca empirica utilizzando strumenti informatici come JsStat e Cmap e verificando le ipotesi con la somministrazione dei questionari. Non abbiamo riscontrato grosse difficoltà per quel che riguarda la rilevazione dei dati, ma piuttosto per quanto riguarda l’analisi dei dati. Ma, con l’aiuto di ognuna di noi, siamo riuscite a risolvere le lacune che abbiamo incontrato durante lo svolgimento del lavoro.
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata  attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)
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X quadro = 0.04. Significativita = 0.835
V di Cramer = 0.06

Probabilits esatta (dal test di Fisher) = 0.49
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata  attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)
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VARIABILE MODERATRICE: D4. Valore: 1
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X quadro = 0.66. Significativita = 0.416
V di Cramer = 0.23

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.367
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata  attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A)
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Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.441
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata  attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)radq(A)
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